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l^RI^FAZIONIi; 



Poi lavori, ila poco tciiiim iu cominciali, dì aUatta- 
meuto (Iella strada ila \'dldagno a ^'ieoiizjv agli usi <lol 
Tram irti'/, si roso nocctìsai'ia la iloumli^^ioiio del ponto 
di pietra alli Nori, sul torrente A^no. per rimcttornc 
poi uno di ferro; ed a risparmio di spesa fu proposto 
0 mandato anolie ad effetto, di minare il ponte stesso 
sul quale in mezzo l'arcata dalla parte di mezzodì esi- 
steva incìsa una Iscrizione che in consognenza della mina 
fti ridotta in frantumi. 

i'iuo dal IS-j.'J io ho procui'atn di copiare la suddetta 
Iscrizione, ed in so^juito avendo potuto raccogliere al- 
cune memorie che alla costruzione dei ponte stesso sì 
riferlseono, mi renne il pensiero di piiblilicarle, aggiun- 
(^GDdovi alcune altre antiche memorio non solo. del mio 
pMso, ma altresì dei Comuni di questo Distretto, coi 
relativi documenti. 
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Esso, sebbene poche, fanno poi-ò conoscerò le infelici 
condizioni in cui si trovuvaiio ^|uesti paesi; il sistenw 
che tcnovfino lo (.'omuniià nel ti'altaro e doliberaro su[-'li 
oggetti di loro interesse; come alcuni Consiglieri delle 
medesime fossero illetterati; le formule dei Decreti e 
degli Ordini emanati dai Podestà e Vice Capitani di 
\'icciii:a collo gravi pene inflitte agU inobedienti; e fi- 
nalaiontc altre pai'ticolarità merìteveli a mio credere 
(Iella pubblica;; io no. 

Nutro speranza che questo piccolo frutto della mie 
ricerche avr\ buona accoglienza; od io sarò cosi più 
eontooto dell'amore che porto per ogni ricordo della 
mia patria. 



COMUNE DI VALDAGNO 



Deliberazioni e Concessioni deila Repubblica di Venezia 
a livore deili concorrenti al Mercato. 



mm\ wmiì] m u um m d:] m di mim 

Al Nobili e Sapieoil Uomlal AnEonlo Vlllnrl Ullile per suo miDilalo 
fnlesli di Vfccnia ed a sdoI saecessorl fiiell e dUcUI salale e 
iSello di duellano. 

11 nostro fedele Vicario di cotesto territorio di Valdasao 
CI lece esporre come nona deiia vtuti si lenga puobuco mer- 
caro ogm venerai, e che se losse leciio aiie persone ai an- 



0 personale, come aa aitn venne conceauco. e peculiarmente 
ai Vicario di Setào. 

Noi pertanio veduia la risposta uet nostro predecessore 
che confenaa la sopradette co» e che impbra la detta grazia 
deliberammo e concedemmo che tatti del .detto Vicariato pos> 
sano e loro aia lecito di andare al pubblico mercato della 
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si>iiza n,li;uiia molestia o impetliiiiciuo 
giiiiigi^ndun elio 'Vw alibiatc a f;u- 
i[iicsla ^lls^^a deliberazione r eoiiccss. 
IVwilro I.eitoii' TaMiato i-ho siano n'i;i 



Ordini per arrestare i Banditi e Malviventi. 

Recurcs 

Venendoci espósto dalli Deganu o GovoiTiaiui i di.'ll.i Cu- 
miinità di Valdagiio clie Bernardin Podon liaiuliiu [wi- Con- 
solalo sì faccia lecito col Roguilo li'altri mal vìventi di IraU 
tt'iiorsi in paoso causando comotiuiii, a si'andaii ; o <[." matl.' 
liavciido fatta toccar la caiiiparia [h.t arrestarlo gì' lialiitaiiti 
dì d.° Cuiiiiin Duii si s-iaiio ridalli per dar iiiaiiu ad opera 

ot anco aili Soldati dello Coriiìde, come puro alii Comuni 
Circonvicini à quali sar& mostralo il p.", che debbano ed 
tocco di Campana prender l'Armi, inseguir, et arrestar à.' 
Pedon, e cadaun altro contumace e Malrìvente, quelli cu- 
stodir, è sia condur nelle Forze per gli effetti di Giuat,* 

Il cbo dovranno anco fare ogn'altra volta, che in consg.' 
tali Bendss;' il tocco della Campana; In pena 4 cadaun ino- 
bcdionte de D." 200, corda, pri^on, galera, e Magg.' ad arb,° 
Nostro, come pure di rigorosa formation di processo nel che 
saranno praticato lo più severe pene, essendo mente nostra 
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d'estirpar i tristL c miilviventi o di stabilir la àounazn,- e 
la quiete à sudditì. 

Viceiua li 8 Maggio 1?04. 

laEPPO Boimcisi Pod;' 

Antonio Fb.is," Farsetti Cip:" 



Supplica della Comunità al SeranissImD Prencrpe pèrche 
sia conservata nel prt^rio Comune la consuetudine 
che tanti miserabili possano vender Vino esenti da 
Datio. 

Jones CoTiidliB M firatta Boi Veieumn. Hob. «I sip. Viro Pein 
FBsuren» de sno mand."' Gapiiasio Yidccdiix Qdeiis ditecins. 
ei dueiiioDis alTeiin. 



i iMirsniia miiiiii:;i. 
Dflt ìq Nostro Ducali Pulatio 15. Maii ind." 8' 1715- 
Agobtino GadaiiDino Seg.' 
Kob. et Sap. Viro Pbibo Pdwubbbo Gap." Vinc, 



Serenisslao Prtucipe 

La Comumtà derotiasima di Valdsgno del Territorio 
ViceoUno a'attrora por Boa fatalità sotto dima infelice, manf ra 
drcondala da alpestri monti, che coafloano cogl'Aastriaci, 
gode podie ore di sole nella sua ristretta campagna, et in 



coQseguenza raccoglie pochi grani, e iioarsì vini ci immaturi, 
quali per dotto riguardo hanno poco esito fuori dei paese. 
Perciò lo Case di molti miserabili hanno per aecolì usato di 
comprar il poco Boprav&iuo de' Benestanti del loro vino a 
secchia ot a secdùo senza aggravio per tali miche di Datio, 
conforme si pratica in altri pochi laoghi del Vicentino, quali 
s'alfrovano in rimili oircostanze, et hanno la atem consue- 
tudine o prìvileggio a. Bolievo do Poveri. 

Promosso ingiuste molostio anco ne tempi pi! remoti 
tla Datiari del Grosso è stata suffragata ia miseria dt tante 
mendiche Persone dalla Giustizia de Tribunali, e do Publici 
Rappresentanti conservando loro una sì antica o giusta con- 
suetudine. 

Mentre hora pare li Datiari minacciano nuove e stra- 
vajianti mciio, sono ricorsi molli iiiMici con calde lacrime 
;i!la CuiiiUiiitii sli'ssa, e toni passionando il loro calamitoso 
stalo, ot irivDcaiido la conservatiwio liu' loro inveterali ot 
inviolabili usi, considL>ratÌ per giusti (itoli dall'Autorità del- 
l' Etc."° Sonalo. 

Onde presa pano a tutti i \'oti da ij^uoU' Immilissimo 
Consiglio et ottonutta la permissione benigna deli" 111."° Pub." 
Rappresentante genuflossa dotta Devotissima Comunità, hu- 
milia a pie del Trono Bealo di Vostra Sereniti li pianti co- 
pio», e li compatibili singulti di tante miserabil genti, im- 
jilorando eoa Riverontissimo osset^uio dalla patema sua et 
esemplar sua Oiustìiia benefico rescritto, e diflnitiTo Decreto, 
che approbando detta giusta et antica consuetudine de secali, 
ponga in sicuro dalie molestie la povertà mai abbandonata 
dalla publica inesausta clemenza, quale perpetuamente lau- 
data da sì numerosi e languenti popoli, s'attroveranno pure 
in debito d'inalzar i voti più ardenti all'Altissimo per l'esal- 
talione sempre maggioro di questa Augusta e pietosa Re- 
pablica. 
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Comparto del Carato MaciDa per tutto il Distretto. 



Al» Moh" 111:1 SS:rlObl).><i 
LI SS:" fioTcraalori della Sp. Gam-*^ di Valilagno 

lenito alla presmio ncpver.-ino il toniprtrlo del carato 
M cr p lun i. n ' '.pKUiUt, .Ui I ii < e Cu- 

niuiii soggottL !t cadauno da rjuali fai'aiiiio iiuiiicdialo lenire 
la somma del loro debito, ansandoli cho avanti li 8. agosto 
pross." dovrà cssoi' fatto il contamonto nella Cassa doll'esator 
che abbochcrà 1 esatona del Datio stesso, e la somma spet- 
tanta it capanno deve esser nparUta in benestanti, e poveri, 
a giusta proportione, dovendo anco cocsidorare alla condi- 
tiane da' Benestanti quelli che villogiano per poco tempo, i 
quali saranno miflurati con Onesto arbitmo, e con detta mi- 
sura cancati, perchè camini il riparto cò le regole più pos- 
sibili della Giustizia; caratando i MoUnan, à diialco del Te* 
eladego, della loro giusta tangente. 

Nel Carato infrascr.' non vi entra il Carato spetante 
i Piston. del quale con altra mia sarano avisate. 

l'arteciporano immediate 1 arrivo della prò."", come pur 
trasmettarano li riscontri dello notilie liavraiio da Communi 

Valdagno. . . L. IWi-.U: Mujolon . . .1.. 150: 7:4 
Brogli an . . . » 262:7:8 Novale . . . > 048:17:ij 
Comodo ...» 1141; 7:4 Piana. ...» 218:10:0 
Cereda ...» 325:19:2 Quargenta . . » 352: 5: 
Castelgombarto. » 1269:10:4 Eovalgiana . . > 4B5:10: 
Caatel Vecchio. > 364: 8: Reooam ...» 1771: 1:8 
Gerealto . . . > 8S:15: Selva di Dresteno > 202:17: 
I>reMetio ... * 1364 : 7:ij 
'^cenza ij Marzo 1724. 

Devotis:"' per servirle 
Piolo Viabi Cane, del sp. Terr." 
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Pene inflitte per lavoro di contrabb^o ' 
con Fornello da seta. 

Noi AdIodIs Wdilel per la Serenissima Depiilibtica di Teaola Podestà 
e y." Ct[dlaiilo d) Vleenia e saa Dislrcllo, e coll'Aulor.^ e rito 
dell' Etc.»» Senato. 
Rissulfando alia Giustizia in processo che Si forma col- 
l'Autor.', e rito corno sop/, cho nella Comnikilà di Valdagiio, 
in Contrada di S. Qairico vi siano Dom." e Catterina Ju- 
gali Pozza che in spreiwo dolio Leg^, ot in coiitravenlion 
(lo Proclami lavorano con on Foraollo da seda di contra- 
ttando ; Comot.* al Dogano et alli GoTomatorì dì detta Com.", 
cho debl»no imed." unire U Gente e con fona trasferir» 
all'Ostarìa di detti Pozza por atteraro il detto Fornello aspor- 
tarvi la Coldara o tutti gl'attrezzi inservienti al iQod.°, cosi 
le Calete e Sode cho rilroiossoro, fcrraando auco caulamente 
Io stesse porsone per ridur ogni cosa nelle Forzi delia Giu- 
Rlizia ; sotto pena a detti D^^ano c Gov." comò a chiunque 
nitro della Com.", a cui incombe, in caso di renitenza Due." 
300 ; bando, pri^on. Galera, ot altro ad arbitrio. Che tanto 
in quor. 

Viceoza 10. Luglio 1726. 

Aht.* AficniEL Pod.* V. Cap.° 



Parti press per la costruzione del Ponte di pietra 
alti Neri. 

Adill 27, Geiiiiro 1726. 
Parie presa In qucslo giorno dalla sp. Comunilà 
per la rcDOTallone del PodIo alli Norl. 
RìtrovandoBi il Ponte grande alli Nori al presente in 
càttÌTÌBsÌmo stato per havcr tutto il legname, coionOi e li 
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due piloni fragili, fracassati, e matcìti dal laago tempo, et 
perciò in somma necessità d esser tutto nnovato: lanlo più 
che bora presente Tiene transitato solamente dalh pedoni e 
da cavalli per esser In stalo pericoloso di rompersi. 

Per CiO I amie ri partp. che sia dato piena autorità alh 
SS. (joveniaion li] piuor Inr riiiovar tutto dello l'onle coi 
far Io due do M\ liiUu di quadroni di piofra. com'anco 

1 piastre 1 Hit 111 

Perlo ci h I I : I I II III 

St Bo 1 \ ì i I I i I 



colp 



sigho de -10 ; stesso hoblw à fav 
li'o tré. 

dico à favor Voti — — — 



1728: 6: Genaro 

Altra parte prese dilla Gomauili nell'HoDd.' Consiglio de qninnii 
CMTocau per U SS.r^ floier.rt nel gìome prewle ter la rem- 
Tallone del pMle alli Roil. 

Con parte prosa da questa Sp; Cuiiiunitil 27. Gen.° 1726. 
slato dclibcroto di riiiovar il ponte alli Nori, liora in slato 
cideiito ; il elio non potendosi più diferire per la gran pre- 
mura c necessiti che s' ha del medesimo per trovarsi in stalo 
poricrtliiso cnms^ in dota parte 

I.'aiidar;X pi.T ciò parte clin siano eletti diio soL'gcli lia- 
l>lli, e pratichi, r(nall lialiinu à portarsi a Vicfnza por coii- 
cigliar noviter con li due Periti liignfita o l'asini ; li liiiaii 
6Ì sono portati separatamente sopra loco, ef hanno fatto li 
due dissegni differenti, pe/ poter rissolver et abraciar il me- 



1 1 0 z 1 I 1 e COTI d\i-ì 

Un ut,! alli Go- 

vernaion u tli irmar, i; l:u- accuniu il iivniiiagioso die 
SI potrà, ovei'o la previsione di luiiu il iiiaieiiale clie occo- 
rerù: il che aoco polrano appogiare allt due Boggeti che sa- 
nmo aletu ben istruiti, che gl haveranaoijcaa l'incombenza 
d assister ò 1 uno o l'altro al lavoro : acciò riesca più perfetto 
e durevole, che sarà possibile. 

Portata e proposta nell'Hond.* Coniglio de quaranta 
elleno prù voti N," trentanove, contro N.° due, dico 
Vyii à favor — N." 39. 

In ordini!, e pi'r csyiiuliono di clic Svìiiu stati concordo- 
menta nominati in dotto Consiglio li Signori Alvise Pauli, 
e Zuanno Milan. — 



Decreto della Parte presa per la tibrlca del Ponte 
alti Morì. 

Vicenza 22: Mario 1728. 
L' 111."" et Ecc.'"" Sig.^ Podestà Vice Cap.» 
V,.diuc lo due l'arti 1726:27: Genaro, e 1728: 6; 
Gensro prose nel Consiglio de 40 : della Comunità dì Val- 
dagDO, con le quali, atrovandosi il Ponte dì legno alli Kotì 
fragile, e pericoloso, fu deliberato far un Ponte di pietra 
durabile, necessario per passar il Torrente ^do neDa pu- 
blic» Strada da Vicenia à Valdagno, massime per render piil 
frequentato il mercato, in vece di costruir un novo Ponte di 
legno di spesa considerabile nel febncarlo e conservarlo. 
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Et liumilmente cosi auplicato per parto delli Sig.'' Qo- 
Teroaton dì d." Comiinilà hh decretato in forina Rolenne le 
due Farti anddetta per l'efethi della loro intiera esecutioDe- 
in quorum. 

GiETAN DoLFis Podestà V. Clip." 



Elezione di due persone incaricate alla sopraintendenza 
per la costruzione del Ponte. 

Dn.° Isopo Zi!n<ii'(! ') al pn." Governatore colla magg' 
parli! dei SS:'" CoiiSiglwn ilei num." Jelli olto hanno pre- 
scielti. et eletti per sopranitendeiit:, et assisleiiu per la fa- 
briea. et faeitura M Punte alli Neri, li Sif;." Alvise Paoli. 
Ai[t.° n™m q.'° Zn/. [ft-rvUù culla loro asKisteiiM. e di- 

kl i oidit t tal I I [ la 1 [Q fu i gioirà 

licra. et incomodo Ducali (iodici da L, ò:-J per cadauno, e 
eiù per una volta tanto, et suio dm tutto sarà perfetuoiiato 
d." Ponte al suo total stabilimenlo col debito i^lie debbano 
ogni giorno portarsi sopra loco, acc/o li operai compiscano 
intieramente le loro Opere, cosi d(l.° stabilito vai Irà tutti 
due Due." 24- — 

Dovendo in'oltre tenir nota ogni giorno li nomi delle 
persone, murari, marangoni, et manuali, che lavorano nel 
ti." Ponte, quali note deveranno esser cuiisipnate alli SS.'' 
Oover.^ occorrendo e cosi facendo bisogno ordinar li SS.' 
del n.° del Consiglio dclb -10: in ord.' alla parte 1789. In 
fede di che 

Alvise Paoli aff.° ij.'" sopra. 
.\\T." Onpisi all'," (|.'° sopra. 

r.uREHzo pBDOJn nod.' della 
spi?i. Com." di Valdagno 



Dalle l)llcl](^ Soti: o vitti: i-ln' ini vi'iuio lUlo ili puler ^ 5 

raccoglierò intorno L-i coslniziimc lU I riiiilc incominciato del m 
1729 e terminalo del 1732 nu fi ci li) spoj^lio soguoiiie por 
conoscere la paga giornaliera dij uvcv:iiio fili <)poraj, il prezzo 
del vino che in alibondnnzji fu liu ti wjiLiiLiiiiii-iraio, e quello ji, 
dei mriici-iali m'i-. 



Paga gioriialiiT-i ai Tayliapietra dallo lire ii. alin lire 4. Ave- 
vano lire due al giorno tiuelli che cavavano 
le pietre. 

Idem ai Muraton dalle lire 2:5 alle 3. 
' Idero ai Fal^nami dalle lire 1:10 alle 3. 
Idem ai Manuali dai 14. ai S5. soldi. 

La sabbia per Tarla cavare costava soldi 4. al Carro, e per 
condurla Koldi (>. al C-ari'o. 

La Calce fu pacala a liro 9. al Carro. 

Le Pietre sono slate cavate in l-il^ma. 

Il Sig." Carlo Bigncta di \ ieenza Pcnlo e Capomaestro d.'Ì 
Muraton nelle giornale; che visitava 1 lavori era pagato 
con lire 5. al giorno ; r'ù rall('i.-;.-lo ed 11 riito. 

1 1 p 6 1 lini -1 11 Capo 

MÌKlM> VVa.ii-("io, Cii'iJiii. 



. A Isoppo VaciLi troni !ì. per havor dato il Cavallo a man- 
. dare a \'ieciiza il big. Uigneta. e quello ritornare 
. a licenza compreso un nolo dell anno passato. 

Spesi in mia Canola lire 1:4, 

Spesi la due Scudelle soldi 2. 

Spesi per dioci piagni per Tar sagome Lre 27. 

Pacate ad Arcamelo Zendre per nn nolo da Vicenza a Val- 
dagno per andar ncevere il Sig.' Bigneta Ure 3. 

Spesi per una Sesta nova soldi 7. 

Per haver condolo il Sahion giorfii quattro con duo Boari lire IO. 
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Al Sig.' Conte Oltaviano Valle per 25. cantili Lire 37: 10. 
Al Sig.' Alvise PauU |ier cibaria itala al Sig.' Bìgnota por 

sei giorni; al Sig.' Gironi per 14. giornate; e a To- 
maso Busligion giornate 14. in tutto troni 34. 
Al sudetto per allogio prestato alli sudctli, c a tre Muravi 

di Vicenia et al Marangon d'Arzignaii in tutto troni IO. 
Al Sig.' Paulo Palili ptr secchi eli vino K," 1 93 lire 90 ; I o. 
Al Sig.' Isidoro Orsini por N, 5. Iiotti; di vino d'accordo 

lire 45 alia botte — Lire £25. 
Al Sig," BiJilolo Nauti per N. Ì'.V/^ ^fastelli di vino Lire 93. 
Al Sig/ Clio. Ii;it(.° l'Vslari pn- N. 23! S-n-hioni ili vino 

dal 2X Liijjlio al ^ Tjnl.iv ll'.yi ,-, p..iai IC>, Lire ISTi-t. 
Al f!ig.' D.' Nicolò Miii^ruii ]..■[ N." I :? [ . Scrrlii.mi di vino ^<im- 

niinistralo noi tiv rnc^i .-^iid.'' di Lnglie. Ai^o^lo e Tbro. 

dello anm a siddi 11. r,irf ilG: 10. 
Al Sig.' (;ìo: i:,itt.° n.'v;i.ic,|na per N, 10.^. Scocliionl di 

vino soniniiiiisfrato noi irò mesi di Luglio, Agosto e 

Settembre, detto anno. Lire 93. 
Al Sig.' honazù Pedoni per Vino HOniininistrata dai primi 

di Setlemlirc ai S7. di Ottobre, detto anno Lira IH. 



Spesa totale per il Ponte, 
Da varie Jtfemorìs lasdate dal Sig.' Gio. Fran." Orsini 
riscontrasi che la spesa totale del Ponto ammonti) a guailro 
«lille Ducati C e. le colle sono andate a S: 47: per soldo. 
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Iscrizione 



jvgvm. toties. 
indignatvs. agnvs. 

nvnc. demvm. 
hoc. pontk. svbigit. 
pIcvlo. comodo. NECESS." 
sp. com/' ì'aldanei. ^ke. 
co-nsvltvm. 
anno. sai.vtis. 
mdccxxxi. 

Diilla parrò (jjipost;! vi slnva, soulpito in pielra, lo Sleiii- 
ma. iM CoiQiiiic rapi.n's.-iit.nno uu A-wWo r.m l.inniiora ed 
in atlo tli passare una 

metri 3.S2. era l.irga la atra.la in m,'>m il jioiK". 



Decreto Glie approva la spesa sostenuta dalla Comunità 
per l'arrivo di Settanta Corazze a Cavallo. 



II»rto Contnrlni Podesià e V. Capilanio. 

Fcd ; Dil : >ri : l.;.-,->iliiiK> l;i imiiliiiililà, >^uiia qiialo ]lo11;i 
vostL-:i hUcra poj'veiimati ieri ci avvisata l'arrivo jior la 
Stradda di lìocoaro di Settanta Corazze k Cavallo, e In ri- 
cerca, che Iianno fatto & cotesta Comunità d'alloggio. Fieno, 
e Legna eoi pagam:" 

È stato opportuno cfao le abbiate provedute di tali loro 
bisogni per non eoggiacars colla negativa à perìcon di mag- 
eiori cona<^ienie in aggravio di cotwti amatbs;"' Sudditi. 
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Per divertire tali scoti «irti abbwmo speil]!i tusto ilue 
de pnncipaU Nobili di yiiosla titU uuii i\us\.\-c pieeise Com- 
muBioni. Occorrendo a detti big.' qualclie fosa gli presta- 
rete ogni smto, traltaodosi del bene universale di cotesii abi- 
tanti. Speriamo con questi memi, che si cooteoiranno gli 
Esten con moderazione, stante li quali. animareCe i popoli à 
non pollerai in agitazione confidando nella coalanto pub.* pre- 
dUeziono. et ailottu. 

Staremo auciidfindu rantiiiiiatc In notiitie, e vi bramia- 
mo ogni bene. 

Victìnz» p.''" Ottobre 17via. 
Alli Fe<i: Dil: JVri. Li Uov." attla Comunità di Valdagno '). 



Decreto cHè deteraiina la somma da corrispondersi 
a chi vlagiift por afbri dslla Cemmunlti 

Noi BenedeKo Givran l. " p«r la Serenissima 
BepQlibllcii di Venezia Podesli e V. Capllaaio di Vlccoia, 

Ci viene iiumil," lapprcsMiInli) per p;iria delli (iiivcr." 
della Comiinitii ili V;ilibgao iioiì atiro v,ir,-:| nkutm de (io- 
ver.'' cliG vuf,'liaiiu pi'anl.n'si far viaggi jier atlari della 
Con.", non volendo à proprie spesa servir la Cora.'' stessa, 
et il'publ." ncUt suoi pnr troppo continui li'flarì, atteso clie 



1) Snlla venuta a Vuldagno della suddottc Sgttnnlj Conino a Cn- 
vnllo, trovasi ratta nello Momnrla ittlla FÉiniijIin liisoni hi saguend. 




• e icbona di hrro; ai acrjtmpiì noi Vrn d»l Sig.' Himli n S. Loruiiio cuii 
'bsUiulma ardine o- tulli quieti ooii l<i fontinelle attoriia li pnesa di a 

tU B, dttobrs qumli si -lave dal' Cimpo.cirou ló Jitìra la'.o si parti 
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sordino. e discapito. 

Che però ad ofletlo tho le cose vendano piiiiiualm.- 
essegujte per ulitità di questa Cora.'*, e che si trovino bo- 
getti capaci obbedienti ad ogni piibiico e privato Comando: 

Ordiniamo cbe de castero venghi somiuistrato à qtuUa. 
ù quelle persone del Governo nell occ.°- da yi&ggi k CftTaUo 
T. sei al giorno e T. quattro à i^i si portasse à piedi per 
l'effetto sud." il che deverà esser da chi si nj osservato et 
obbedito, perchè le cose dei pub.°° caminioo con buon ord.' 
et iLtilitiì; sopra di cbc interponiamo la nostra aiit/ e De- 
l'rclo por !a sua iiiaUcrabiie eseciitioiic. 

Così approvando, e concorrendo anco il Sig/ Sindico 
Pr." del Sp. Teri'." e per li viaggi per Veneaia occorendo 
T. S id giorno come si pratica anco in q." Spel. Territorio. 
ViceoM 30 Giugno 1730. 

Besetto CiVBis 4.° Pod.* V. Gap.' 

Maubo Aut." Pozzolo Sìnd.°* 



Istituzione M Corriere o Portalettere Publico. 

Addi 26 Dicembre 1739. 

^f: GomiDllà Oi.<<> Cob^bIÌ*. 

Riflettendo il Sig.' Lorenzo Pedoni Gov," con lì SS." 
Huru Consig.'' quanto sij di necessario bisogno in utile di 
tulli q.*" degni PopcAi e Decoro di q."' Spet. Comm.* la pro- 
vista, et ellettione di u^lto abile, e capace il quale sotto 
titolo, e noifìe di Corriero, o Portalettere babUx questo da 
portar le lett.* di cadauno nella dttà di Vicenia, e cosi le- 
varie à Vie* c portarle h Valdagno; mentre nt^li incontri 
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e preiaure tanto del pub.° che privato passano lo seltimaDe 
senia potei' rilrovar chi porti le lettere in Città eoa pre- 
giudido rìguardevolissimo di cadauno, e se alle volte ve ne 
SODO lettere in CittA, vi sono anco persone cLc ricusano por- 
tarle con mollo danno, e pregi mi iclo di quelli L cui sono 
dirette, non ritrovandosi altre CoHimiil;!, [nv-iauleiaonte 
questa sola, che non habbia il su i (. '.n i iure, quasi die iimi 
habbia la forma di supplir ad uu^ iiiLsyra.ljiIe spesa in di- 
sonore di ![.■" PuUico, iiiasaime essendo tal ellelliuiie desi- 
dorata da. tiitli li maggioL'i di questa terra. L'Anilarà parte 
perù, che sij per l'avvenire perpetuamente di anno in anno, 
die seguirà l'ellettlone il giorno dcli'Epi&nia, ò all'incau- 
to, ò in Camara de SS." otto di crear, e pTesÓBlger una 
Persona, abile, savia, e diacratta, la ^uale sotto il nome di 
Cafallara, ò Corriera pub." di q."' Spel. Comunità abbia da 
ricever le lettere tutte, et intromeBBl dì cadauna clie li saran 
coDsignate. e portarle a Vicenut col dispensarle à chi sa* 
ranno dirotte > dovendo k sue spera jffoveder di loco, e so- 
geUo, perché riceva le medeme lettere, che doveranno venir 
a ValdagDo non potendo ricever di Mancia che soldi ano 
per cadauna lettera tanto nell'andare, che nel ritornare, e 
per gli intromessi non deverà esserli contribuito alti'o che 
sino alle lire una di peso grosso soldi quattro ; sino allo lire 
doded, soldi sei; sino alle lire 2d: soldi dodeci; sino alle 
lire 50: soldi 20; sino alle 80: soldi 30; lino olle liro 100, 
soldi treutaeinijun : sino allf^ lire 200, troni Ire suiiE cinque; 
e per una somma di lire 280: troni quattro al jiiil tanto 
nell'andare dio nel lilornai'o e col debito sempre di far cbo 
le lettere siano spedite, e riconsegnate i chi sono dirotte. 
A quelli poi cLe averanno danaro da portar io Città, ò ri. 
condur a Valdagno per ogni Troni 50: dovrà ricever so- 
lam.** soldi otto ; e per ogni T. 100 : soldi quindici, por Due." 
50: soldi venticinque, e per Due." 100 T. S ne altro. Dovrà 
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mono yei Due." Dii.y,-iito p.;r tutti li rigimrdi ddU privati 
!> pertlió tulli li danari, pt intromessi e IctL' siano in sue 
mani sii'iirfi. e perche il iiied.°'° Cornerò adempisca alli suoi 
obliiigbi tanla per ìa, commoditu delti intromessi, quanto per 
la certezza della bus partenza per le gioroate stabilite, cbe 
seguirà due giornate alla settimana sema alean niardo ne 
mancam quando non fosse trattenuto da I»«ntane, per al- 
Irò dovrà iiifàllibllinen.*° partirei le -giornate dua come so- 
pra, che sarà ogni Venerdì di cadauna settimaDS per ritor- 
nar il Sabbato sera, e cosi cadauna giornata di Uart«dl per 
nloroar il Meroordt sera, non potendo sostituir una gicra&ta 
' per L'altra quando que."° non fosae impedito dalle breotans, 
0 pure dalle Feste principali cbe sono lo Natalizie quando 
cadesse in una di queste giornate, che dovrà seguir subito 
la piorn.ita dietro. Lensoguira per suo salnrio da que.'" 
bpet. Comiinila di sei musi in sci mesi scorsi Ducati vinti 
da tire t> ali uno. con la liberta de SS. " Cjov.'° e Consig. 
d accrescer sino alli Due.-' -2^: al più coli esentione se !i 
parcrfi propria del suo Personale o Macina di sua casa, no 
mente aliro. dovendo tutlo U: lettere di ijncsta Gommunitfl. 
tanto nell andari! che m;! vTniro pollale franche senza pre- 
tesa alenila di paL-aiiiemo. ma a gratis. La piaieria che 
darà a questa Communità por la sicureiia dovrà, esser pnn- 
Cip.' sunnt mselidum et in caso di mancaiiia à cadauno da 
sud." obligbi potranno li SS."* Goveriiatoix( o Consiglieri i. 
anoi danni & spose ' dd Cornerò e sua piazcn a - proveder e 
suphr à cadauna sua manoansa cbe tanto etc. e ciò a- unico, 
utile, commodo « decoro di qnestO' Pubttco. Qual'part« ve- 
duta* daltrSS.*^ Contrailicenti fa dalli, wedenu laudata. 

Posta à bussoli e balle nel Consiglio de SS-'' otto, ot- 
temie . . ■ ■ -. . ■ 

- PrO voli K." 7;. contro 1. . • , 
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Pollala <! proposta. iicU'ODoi'nndo Cunsiglio do SS.** 4fl 
ntlcniic 

Prò voli N." 32 coBlro N.° 10, e cosi fù presa. 
1740 13 Gennaro. 

L'Ili."* el Bcc,'»* Gap.* dt Vleoiu. 

Vedute le quattro parti preso dal Cona.' di 40 della 

Comaniii di Valdagno sotto li 20 xbre pros.° pas.°, et sci 
Gon,' cor." humili;ito i so per parie o nuriiL' ilelli SS." Go- 
vernatori med.™' e conosciute le j>aili stosso giuste o oocos- 
Kim bà. quelle S. E. aduessc c decretate in forma sulciie 
per la loro intiera esccutiono in quorum. 

Alvisb MocBsioo 2.'° Cnp. 



Nota della qjantità de' Grani raccolti nel 1780. 

Notilicano ii Goveniaton della Spot. Cuniuinid di \ ;ìI- 
(iagno in orJine aPll Cmlli jl j 
Ecronilo deiranno 1780 Ufi II i 

doUo per le inroniiazioni avtito tanto dei Fm riiPiitn e >o^';lII;i. 
Sorgo Turco, e l'ormenfoiie. cosi pure il numero di cadami 
proiiolto, die necossarin per il mantenimento di N." S5T0 
parsone giiiHla alla Fi'il-.' del Revd." Parodio corno sogno 
Raccollo Fnimcnlo Stara 4000: 
Raccolto Sogalla . ,. 1000: 

Stara 5000 

Si (Ubato la Somini> „ 1300 

3700 . . . Stara 3700: — 



Riporlo Stara 3700: — 

fiwmiilo Rnecollu Swyii SliiKi 0500: — 
FuriDOJiwii 1 400 : — 

in tulio Slara 7900: — 

Sì ildra In Semina „ 500: — 



7400:— . Stata 7400: — 



Stai-a in lutti li due prodotti 11100: — 

Per il mantenimento di S570 persoiio 

vi vuole (lei primo prodotto Stara 164S0; — 
•hi swomlo prodotto. . - Stara 20000: — 



Itiaiia necessaria Stara 36420:— 

elio (lelrato il raccolto vi manca dì tutti 
duo lì raccolti Stara 25320. C 



COMUNE DI BROGLIANO 



VlDleiua usata da) Conte Anzolo Piovene contro i Con- 
siglieri che s'erano radunati per l' incanto deli' Esat> 
torta. 



A qiialiinqiii' 1L"° ei Kri',"'° .\l,'i-;i>U'ii(o Curie, 
gio, et it cili pei'voiiiia la [i-iitc fcriua c giurala lede tmui 
U Siudico, e Consiglierì del Comun di Qroglian, et per espres- 
sone della verìtà dicono die il ^omo p.nte a'enmo redoli 
alla banca al loco solito ove deliberano le caricbe del suo 
ComiiDe, per ponere at Incanto l' esatorìa di d." Comun, ma 
por essere stati impediti dal Sig.' Co. Anzolo Piovene con 
violenza hanno desustìto à delta fonciono essendo più volte 
stale falle le strido dal Dewin per la med.™ prgnli & tattto 
deponere anco perBonalmonto occorendo. 

lo Paulo Pozza Sìndico per nome mio e consiglieri at* 
tesiiamo quanto sopra. 



Decreto contro gli usurpatori di Scritture 
di ragione del Comune. 

Gerolamo Qairini Voi.* V.* Cty» 

Espongono D.°° Valentin Bonomo, Sindico, e Gov.'' del 
Comun di Broglian, come sono stale usurpate, e vengono 
tenute occulte d'alcuni particolari scritture di ra^.* del Co- 
mun sfosso, il che viene di sommo preiudicìo à qucgl* hab- 
biltanti, ci anro al publìco, che però di sulT.'' Ric.' 
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univers.ilc |iuÌiIlc;uu iii j^ku-im |■|■^ln■^l, !■ iicILt ui.i^-giiii- fro- 
quenza del Popolo del luo-^u m.HÌ." m anco in .iltri lungi" 
Vicini, che so vi fosse alcmui che. n li.ivcsso iiiicil". deiio-itar'^ 
nella no." Can:ielleria Civile per esser poi cult." fonsisnato 
alE Gov." di d." Com.", sapendo cho alcun n'habbi, debki 
dcnonciarìo, o ciò con pur." al d." Sindico e Gov.'' d'esso Co- 
mun per gli eflèlti di ra^i.' e di Gius.* o ciò in penna k 
cadaiin inobediente di D." 100, e mag^." ail Arbitrio, e sotto 
la st.' penna s'intenda incorso ogni ano che sapesse ove 
et in mano di chi so ne trovano etc. non le denDonciaSero: 
oltre di che sarà proceduto à rigorosa rormaliono dì Pro- 
ccRRo w coiitra l' uno corno gli altri polendo puro il pr."' 
esser intimalo ^ cadaim che occoresse, qoal dovcr& con pron- 
Icznn obliediro sollo le penne sud.** 
lu quorum lìdent 

Obbol;"" Qmsitii Pod." V: Cap:" 
VìL-enza 10 Giugno 1721. 



€OMUNK DI CASTELtìO.MlìERTO 



DeliberazìonB per accomodamento di Strade. 

Ad) 14: Alaggio 1067. 

L'audaWi Parte ch'essendo alato proposto per li Gover- 
natori del Comun di Castel Gomberto di doversi accomodar 
la stratta cor.^, s Comune che ci porta a Vie* prencipiando 
dallo pontare dì Castel Gomberto, et dò per Vallo sino alle 
confine di Soìsso, che resti quell'accomodata, et ingiarata, 
acciocbe comodamente in ogni tempo sì possi transitare alla 
<iual spesa dovrà concorrer tulli li Comuni soggetti à q.'° 
Vicariato, eccettuato il Comuiio di Dresscuo, ot q." spesa 
undei-A ripartita iti rat^h'ion d'Esliiiio sivo ilmiaro della Co- 
miiniia e Comuni, et riò \icf vult.T tniiki, et questa sen- 
z'ale un "iiltra obiigat.' ili U.' l oiiiNiiii;'!, 

CJie pcrciù posta I;i iirost'iile \n\rlt: pi;i- D."° Andrea Lu- 
diiiio Gdv." (lelli olio .-■( l.iUIulnla h.'l.li.j ^ favor voli N." 0. 

I']t i.-ii<i lesiò collii rni,i la iiioiiun vi concorrine tutti li 
Cixndni sottoposti eccetto Uresseno. 
15. d." 

Iji qua! parie Tu portata anco nel Cons." de 40: — 
Hobbo a favor voU N." 23.— 
Contro N." 15. — 

Ondo saià passata dotla Parte, 



DelHierazioni per soccorrere la misera pldi« 
che perisce di fame. 



Noi Ricalò Balbi Pod. * 

liifsr^,,-.' ,[,\m.! I.L -■Li.^rai Ci),ivicina del Cxiivin di Cnsi..-!- 

]'cr M.s[.iiiLiiwuto il>-ll.i iLiÌMT,i i>li;l.(-> rin- |"ìrisr-; ih hnw. 
■H pcrdiÈ tuuo s.ii-ti^ca la Mia vi;ra esermiom- ì-ùiù' è, U 
mente nosLi'u Coni ciie tanto nili Uovr :" quanto al De- 
cano et Cong:^' di d:" Comuu che per tutto sabatto prossimo 
termine prefisso con d i" Sentensa debbano convocare la sud." 
Coniìcina, et ballottare non solo la sud:" Parte ma anco 
ogni altra cbe sarà proposta conveniente al 1>on governo et 
BolioTO di d." Comun per mantenimento regolatto di quel 
popolo, et ciò in penna di B:" 100. , pregion corda et mag- 
giori d'esser levalti a cadaun inobediente, alitq in quorum. 
Vicenza 29. Aprile 1676. 

Nicolò Hilbi PodestA. 



Ordini per retentione da' Rei, e per quei Consiglieri 
che non assistono alle publlt^e vieinie. 

Pel." V. PrstMlDs. 

Ci viene riverentemente esposto per parte e nome delli 
Gov del Commun di Casielcomberto ricusar gl'abitlanU di 
d.' Cofflmuno à'accorere al tocco della Campana à Martello 
nell'occasioni di retentioni de rei et altre che occorrono in 
d," Commune; dalla qual mancanza nasce, cbe restano me- 
seguiti gl'Ordini della Giust.' e possono occorrere ma^iori 
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pregiadzn. come puro negligono, benchà avisati k casa per 
casa di assisterò alle Vicinie publiche e Generali cboccor- 
roQo farsi per gi inieressi uel CommuDa stesso: il cbe non 
uuvenuosi iuiicra.ro. uomo prcgmuiciale al publtco e pnvaio 
inieresse ai suu.' ncu." 

Coni.""- 0 a." .iimaiit]. niuno eceeiiuato che debbano in 
ogni occorrenza ai wko ai C^imnana a Martello accorrerò 
iniiiiiMia[r' -.wui i iiii'N.'i i';>i<i[:iiiaii\ ii ;uia casii cu t'OiiiriiiiiK! 



publicbe e (ionomii \ icjiim. in iiena a cauann clic mancasse 
di D. 2 per (a.laiii: Caiiu ili l'ani: [.'li a. o per cadauna volta: 
ua esser daic in Uuita all' Esattore, ei irremissibuin." n- 
scosse, quando nel giorno slesso non Tacessero conslar legi- 
lima Bensa: da esser conosciuta tale dalli Gov;". oltre altre 
pene mag^on. etiam afflittive ad arb." N,"et accid che mono 
possi allegrar ignoranza del pn." doverà esaere il pò.** pab- 
blicato dal Decano di d." loco per tre successm giorni Fe- 
stivi, doppo la messa Paroocbìale nel maggior concorso del 
popolo et esseme affissa copia à tutte due le Porte della 
Chiesa Parochialo à chiara cognitiono d'ognuno, in quorum. 
PiBTBO Teivisak Pod." V.' Cap.° 
Vicenza li 14. Luglio 1731. 

rnAK:" ì'iEBO Coad* Prof." 



COMUNE Ul CUllNEDO 



CoDviGìnta Contro VIcsnzo Piana per causa di Datio 
sulla' carne di Porco. 



1650. lud.* XII. Giorno di Marti li la del mese di MBgBio. 

In Comedo Vicentino Bist.* nelIa-Casa della ComuniUk 
presenti Andrea q." Fran."* PcUoso di Comedo, et Some* 
Dico q." Crastof.° Fulgaria di Terragnolo bora habitanb} in 
Comedo Testimoni). 

Quivi s' uscì no la CoHTicinia delli Sìg.'' Governalor et 
Oonseglieri del Comum di Comedo, et delli 40 Eletti delli 
Massari Terrieri et Originarij d'esBO Comnn fatta per causa 
ul infr." 

prniirat'. dalii fovf.ii i\.-ì Cmnm di Comodo vfiidor ^h-v.-mc.. 
0 IVcussi di l'orfu cIil' allcvaiLu i[i C.is.t poi- vallerseiie dei 
dinaro in quaiclio loro urgento necessilà, et ciò nulla pagar 
alcuna Gliabelln. Ma l'Anno passato M. Vicenzo Piana Bec- 
care del raod.""" loco contro ogni ragione et contro il pra- 
ticato ab Antjquo trasmesse esecutiojii et sfi'uzo a pagar 
Dati© alenai poveri del mad."" loco per vendita fatta di me- 
xene, e di pecossì. II che ba chiamato la presenza del Go- 
wrnator et Conseglieri infr.' a pigliarli qualche repìe^o ac- 
ciò non a' inoltri tal' Abuso. 

Circa che desiderando anco l'Assenso della Coiivicinia 
delli 40 v'hanno perciò quivi fatto convocar onde aseen- 
tondo che a ciò si pigli qualche rcpiegho corno di sopra pon- 
ghi il Buo Votto nel Dnssolo Bianco che dice. SI. Chi non 



Digilized Dy Google 



29 

assente ponghi il suu Votlo nel BusSiflu Verde che dice. 
Non. 

Sogaitano li Nomi delli presenti è d.". Convicima legi- 
tnuamenle citati per Pietro PerreMolo Nontio del aud.* Co- 
tnun et Congregata - more solito sopra la Casa del Comnm 
premesso prima il solito suono della Campana. 

Ai quali presenti a d." Convioinla essendo stato espo- 
sto per me Kod.° infr.° à chiara inteligenia d'ogn'uno il 
tenor della presente. 

Hanno reso occultamente li Volti, ot s'ha trorato. 
Vollontcs — N.' 38. 

Ei dalla iV" Cuiividiii:i ■i' ha oUi?liuIu lIi pi^jliai- 

(jiialcho repiogho airAtiuso posto da M. V'iconzo Piana come 
«opra si l^ge. . 

Et Ego NemB fllius D : Jacobi Nerri de Ooniedo pub. 
Ant. Venet. Not.** et Nunc ordinarìuB ComonitatìB Comedi 
bis omnibuB ioterfìii eaque rogatns scrìbere pub.* acripsi. In 
quomin Bi. 



La Poveraglia nell'uino 1663. 

Dame aottoscritto si fa vera e t indubia fcilc, con giu- 
rain.'° che in q.° loco vi siano molti anzi la maggior p.-irte 
poveretti et miserabili, el spesse volto venghino da me ac- 
ciò li raccomandi alla pietà dei fedeli Cristiani in Chiesa 
per che si ritrovano in grandi . angustie di povertà et mi- 
seria. In quoT fidem. ' ' ■. ■ 
li 14 Sbra 1663. " 

Et io FbIh&iio Fabri Ardp.*' noncapato- di Cornedo 
ho scritta et eotUtóili» la presen.** àtteslaUone- di mano 



Ordini da essere eseguiti dagli Esattori verso i Debitori 
per Tansfl e CampatìcL 

Noi GIroluiw Coroaro Gi|.° 

Xienc trnvah'li^to il Comua et Govemstorì di Cereda 
con rit;oi;oso Gsecut.' per residui da taose et Campatici i e 
perchè non è di rag."' che esse Comun paghi le debite at- 
tlni; Ri." del nostro suff,' Coineit.* à cadaua Fantadno 
della Corte nostra, et Baroderi che andaesero per assicu- 
rarsi contro gì' effetti, et boni delli Gover.'' sud.", debbano 
iuraediale conferirsi contro li propri dobilori , el essi nelh 
ioro beni assicurar delbaiio per il Gap,'* e spese , tbe così 
è di ragg.' c ciò iti peujia de Due." 50: CorJa, prigion fi 
niaggiuri coniettendo anco al med.'"° Coiilun à dover prestale 
alli Ministri ogni ricercato Agiuio di persone, Cairi et Ani- 
mali soto l'instesia penoa, et magg.''' in Quorum et non 
trovandoDe dalli Debiburi ritornino dal med.*" Gomuo. 
Vieem, li 6 Gaanaio 1673. 
QlR. CoBIfABO Cap.° 



Prescrizioni e Tassa per trar Seta con un Fornello. 

N. 593. 

Kol Tetllà Zemblo Cqpllmla e T. Ptdcsii dt Vlnua, 
e uu Bkircll*. 

Resta permeego al Sig.* NicoI6 Gonzalo che nella cor- 
rente ataf^one possa far trar Gaiette sopra un Fornello a 
due soli Filli, in Comedo. 
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Avanti di prìncipiar il lavora sia tenuto per cadaun 
Fornello, che dorerà esser piantato in luoco esposto, e non 
occulto, levar il Mandato coli' esborsare Ducati died senz'ai- 
tri Aggìonti. 

Deverà la Seta esser traila Irà l'una, e l'altra Ave 
Maria dol gioroo a due soli Filli con Caldare, e Naspi Bol- 
lali, quali Naapi deveranno esser piantati almeno piedi tré, 
oncie quattro Geometriche distanti dalle Colonelle , che bo> 
slcagono la Guccbiette. 

Vicenta li G Luglio 1740. 
Verità Zkhobio CÀPm»io, V. PodcsIA. 

Il Dirttlor per la Sella. 



Dazio Olio Olivar^ 

Essendosi abusati sino ad ora ^' infrascritti Comuni, e 
to Esatore di supplire al pagamento del Daùo Ogiio OKvari 
abboccato da questa Ifagnifica Città, nelle mani del Sig.' 
Cassiere (lestinato in ordine ali impegno loro assonto con 
I Accordo staiiiiito. e ricevuto, ne dovendo più oltre sorpas- 
f e d d ne d E Podestà V. 

vnp,. ad istanza dell: .\oi,j>. ML-rioi': rressidemi al Comer- 
Ti sop a intenden- 

urbanameiiiii tr.ittfaio;i . iniiih'Lro ,-l;ic ueue infrascritte 

' "Eiiiiiiiia, i; i.,iirr)niii. iiii; r 'iiì;:)!' m liiiinji r>uo debbano 

= Dazio , 

liOrma dei risultalo ixol i-OKipai-tu ì^li'sììo; unrimoiiii sarà 
nssolBiamenie proceiiuio con le pm summarie esecuzioni, 
anco col mezzo de Soldati m Tanss. e come pi£i. e meglio 
sarà per competere ali o^tto sndetto trattandosi dì che ei 
trutta ; in quorum etc. 
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Dovendo In prcsoiile ijss-r U;isi.n:?sa S]]. 6[>. !iigtìoi \ 
Vicarj del Diairelto, acciij sia dulia ìoro diligenza cut mozio 
dolli Officiali, 0 altri Miiii^iri fatta eseguire, col tr'oametterla 
a questa Carica miiniin ilclla sua relazione; in quorum eie. 
ViMnia 25 Gtiiiiarn 1779. 

ViDo Mabcello Podost.^ Vico Capit, 

Il Coad. Prim. Pref. 

U Comuii di Cei'eda per l'anno 1778 per lire 13: 19 : 4 
Pena ... n 1: 8:10 

Riporto alcune Kole che furono tenute i&O» Gornuuità 
4i Cereda riferibili al Dazio Olivarj. 

Anno 1779. Mlttì posseditrioi N.' 43 - OUvaij N.* 182. 
- Tassa di soldi 4 per Olivaro lire 36: 8- 

Composlo Dazzi» CAivarj in questo Comune di Cereda 
(ionouciati da Particolari, come da po!Ìi7.a consegnata dal 
Sig.' Carlo Antonio Collolti destinam al Coni." li 28 Febb.' 
1777 qual Dazzio dova esser pagato in I'ebb.° por non en- 
trar in pena ne p.ifiar spese e l'annualle- 
saradi Lira 12:19: 4 

Vi sono poi la segoenio spesai. 

Al Governatore por dovere an.taro 
dall'Esator à l'iceverc il soldo, e poi la 
giornata a Vicenza A far il paframeuto . » 2: lÙ: — 

Al Kodaro per la fatnra del riparto , 
e registro in Comim, e regislro nomi delli 
patroni d'OIivarj nel Vachetton dell' Esa- 

lore per le. riscossioni ■» 2 

Annui Troni 17: 19: 

A soldi due per Olivaro si ricavano n 18 
. che sono di » . PO 

.Dunque l'annu'ale saV^t di soldi due n ' .00 
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Ma in quest'anno 1779, deve» pagare uM 4 per 
OliTaro, mentre erana da pagare lira 12: 19: 4 con la pena 
e spese per fanne in resto 1778; e poi il Febb* 1779, e 
questo senza pene, ne si^se coma da Riceputa 18 Febb.° 
1779 di Giuseppe M.*^' Collelii Casùer provìóonale. 



COMUNE DI NOVALE 



Scrittura di debito contratto per far l'Esattoria 
in Comune. 



1690 3 Marzo in Novalo pros." il M.'° Rcv." Sig.' D. 
Gio. Batta ilalle Ore pI M. Fr;iii.'° NariUm q.'" Bernardo 
di Novala tutti Teslimonij huc E|icciulilcr rof^ali. 

Il Colutili di Novale pr.tLiiale lo più essati* dilìg.", et 
esperim." ma^iorì per ritrovare Esah^re del corrente anno 
non ha bavuto rincontri, cho con eccessivo discapito, e danno, 
prett^tdendo^ dà chi bavrcbbe hassunto il catìco poco meno 
di sediù per conto; Con pienezza di voti é stato preso nella 
general Vicinia dì far L' essattoria in Comune e di ritrovar 
Ducati 400 il Livello por sodisfare il debito con il Sere* 
niss."' Nostro Prenoipo et altro publiche e private gravez- 
ze; Quindi 6 ohe il Rev,' Prc. Giovanni Povolo Rett.° sive 
Paroco di Novale qui jircs," in ordino a bisogni di d." Co- 
mun, et sjicdaliii." In o^iin^^ al Dccii;to del Sri'niss.""' IVcti- 
cipe alla presenza (lelli sopra sìtìKì Testimoni) e ino inria- 
siTÌllii NliI," liliirn]!!." nmialo. e nmiiwit-) lìiioali Du- 
re i ito ili i:m 1>." 200 {grossi ;tl per DiiraUi in lauto buono 
miiuete on> et ai;;.'" (Vi gìuslo pcfo :i M. /nanni'- Randon 
q." ISoi-lobinio, à D. Aiuif^a q."' Antiqui., aallr Oro, à Nf- 
Piolro .Ma«sii;naiii, a M. Clifi'.lof,in) Ci.ko. ^ M. Y.imme 
(j."' Donniiit:o (iiiiiKlii tiiUi di Niiv;ilo (K.verlKiU'ri oli"!.!:, 

prò Uopi.' mi 01 ilo dalli iiieii."' diuìiiarandussi ;i cinque e mwo 
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per cento Uberi et essentì ik ogni e qualnnq* gravezza 
tanto imposta quanto dà imponersi nessuna eccetloata sotto 
solenne obhgazione de loro, e propry beni ; dovendo la pre- 
sente esser redota in publico istromonlo, a( al presente 
intenda haver la mod.°" forza tanto quanto tosso fatto m 
strom." autentico, e in comprobitiionc delle sud.' coso Le 
parti SI sotoscriTeranno. 

Et 10 Zuane n-'" Fran." Lora Nod." del Coni." sud." mi 
son solo sento e por nome di M. Crostol.' Crrwlio. — M. 
Piotro Massignam. ij." Orazio, — M. /unrme (luiot.io q."" 
Dom.=° tntli tre ConsRrfj." cein? aui:o yc.r nomo .h M. Doni.™ 
lori me ossiCduvs ^' |ei non Min ilnm , di lo, >mi,. 
vere li inialli l.ind;uu) el rritificlano n «i oMtii-.ino (ninnio 
nella prosonle d/i iiiè Wod.° sol.lo srrita ol. an'ds. per ;ilti-a 
mano nlh pri'son/:i ut sLipi'.i. 

El io Amlroa d.'.lle llore r(,ris.4i.'iero bui do è mi ol>li-o 
quanto sopra et EUtitieo la presente lu- tutto le sue parte. 

Et 10 Zuane q." Bort°. Rand.' al presente Governatore 
del sud.* Comune laudo et mi oljìgo quanto dt sopra. 



Ordite per la costruzione dì un Ponte soirAsne tra 
Valdagno e Novale. 



M Sebasliu Toseui Gip.* 

Essendo stata presa parte dal Consigbo della 8p.' Co- 
muniUL di Valdagno nec non altra dai Comun di NoiraUe 
soto 11 1 Aprile 1699. di costruir nn ponto sopra il torente 
Apno. pm eomodo. e sicnro di quello s atrova al pre." por 
ilivornr qnoi ninlh elio v.ano siisei'deiido d annegarsi perso- 
i||', eom ò segMilo di pm crcaturo. e per valeiseno in caso 
di brentanc del passaggio per portarsi alle Chiese, et & prò- 



veiiersi de! bisognevole, à sovegno di numeroaBime persona 
al filie ancho e. stalu ilato principio con qualche considera- 
bile spesa, però cìSRemlu ili ragg,"' e Giustìzia che sia pro- 
Regnita l'opera, et eseguilo le sud." parli. 

Di sufiraggio ricercati per parte e nome àsiS D. D. 
Pran." Prato Paulo Bei^aniiu e Consorti, comeltamo à dtà 
s'aspeta à dover proseguir, e (ar proseguir il lavoro prin- 
cipiato in pena a chi soponesse di D." 100 e maggiori ad 
arbitrio. Inquorum Fid.° Salvis. 

Sebabtuh Foscuu Gap," 
Vicaoia 28 Giugno 1710. 

II Coadiator Prefetitio. 

4. Lag." ino. 
NoTBDU Funs 



Bravi Cenni tnll'antlca Chiesa Parrocchiale. 



Dallo parolo ,:he si lo-oiio iid suddito Decrefo per 
valersmir {<M P.mlo) m mso di hrcnlimr del pmsngffio per 
per portai-si nlh CIvcsfi (di Yaldn-uo) ((u;ik]icdano potrebbe 

teo alcuna Cl-li sn. Al.l.i.imo y<-vn mmnwic rl.-i d testifi- 
cano cho IVI esisteva una i.iiiesa nun [laua moia aei buuuiu 
^lecimaeesto. per cui credo far cene ai eswirre aieune noti- 
zia stoncbe dell anuca (Huesa che niu noci esiste. 

L'antica Cbiena di Novaic. medicata ali Apostolo o. 
Paoio. di CUI se ne compi la demtdizigne oell anno 185S 
per ccaitiDuaFe nel aito medesimo la &bbnca della nuova 
bellissima chiesa. fU eretta circa Vanno 1&78- e oonseiaa" 
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ta. nel 159-1, come rilevasi dalla aoguente iscrizione eh' e- 
sistOTa estornamaota sopra la porta minore a moKodi : 

TEPLV. HOC CÒVERSIONl D, PAV 
LI DICATV A MICHAfiLE PEIV 
LIO EPO VIOETI COSECRATV 1 
AN. D. 1594. DOM. VLT. SEPTEB. 
JOE. IlAPTA DE RVBEIS PRIMO 
RECTORE 

Altre iscrizioiii nell'estiirno, e nella sudilatta espo- 
sitione. 



Sopra (a finestra della Sagrestia 
D. 0. M. 
VNIVERSITAnS ^RE 
ET R.-' PHILIPPl SCORTICANEA RECTORIS 
MDCXXVI 

Sotto la finestra del Coro 

UEC AMPLIATA 
SVB. .10. MA. SOL 
DÀ PA." ANO — 1747. ') 

lo copiai anche le Iscrizioni Sepolcrali e quelle aopra 
gli AUari che conservo senza trascriverle, trovandosi le me- 
itóme nella citata opera del Padre FacwolL 



'1 IL Patirà OaetUlo Maosà nella fia sUm ,M Territorio Vicanti- 
Bo, Cddugno 1816, 0*8 parla della Ubieaji <M Ngviilu non riportò olio la 
l.< IsoriibniB; sd 11 Padre Tomaso Facoioli nel suo Miuieuin Lapidarium 
VlEfiUmiD], \ieeaa) 1«H, lucia usila pauiui la M a U (U* 



La. &cciaU della Chiesa era a sera, ed ti CampaDiIe 
che TI era appijgialu aveva il pmiiacolo di terra cotta. 

Esso e Lrtipnivvis.T.iiiein(i caduto alle ore 3 poiu. del 
giorno a Sabato 10 Marzo 1S3S. o piatqiio a Dio cha nes- 
suno in quel iiiomoiitu si u'uvassc vicino: ne la tliifsa sof- 
ferse nmarchevoli danni, l.e due picruli' «impano orano sUite 
levate qualche anno pinna, e fnrciiu tusì: per averne un 
nuovo concerto di tre e i>iu grandi, ciie provvisoriamente 
erano state collocate sotto una (ettoja di legno. 

Per pntrare ni (ilnusn si discendeva per uno scalino. 
1 \l I 1 I n p 1 



Cb 11 1 11 LI [ el V 

ce t / 1 il M 1 p 1 1 

\ I 1 i 1 I ] Il 

vana -u^u:--. :.ììa S,,.nsn;,. S,>pra p.,n,. vi rr,u; 

Il I I i I I 1 

ora si h-ùyiu,„ n.'ll'AlL'ivc n.iw-Loni alla romana ai lianchi 
del Tabernacolo. 

a Eetto INI bl l n di ve 

nire col suo popolo a \aldaj;no nella tosta del Corpus Do- 
mim per aceompa^nare la solenne lTow;ssione : od il Eev." 
Arciprete dovea in deiio giorno invitarlo a prtmzo. 

Fra le passività che il sud.' Arciprete faceva conoscere 
di esservi sul suo beneficio figura la spesa annua di Troni 
4 per il desinare al Rettore di Novale ti giorno del Cor- 
pus Domni. 
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COMUNE DI RECOARO 



Lettera di Fulgonzla 6rlflknl alti Governatori della C»- 
- munità di Vaidagno colla quale si ghistlflca sopra rap- 
porti fiittl dmia Comunità stessa che alcuni di Re- 
coaro si eiano Inoltrati nel fóndi Comunali di Vai- 
dagno. 

■tll'IU.i SSg.' V.^'i (kiU:-> 

Reeóaro li 29. Maseio 1730. 

Hò ricepiito il riverito foleio di W: BS: col quale mi 



cevere li Ci.iii.iiifli CIuv.mIÌ pro.ima |iPi ii,et.-i..lil„ il t.;(,Ji>o 

contrarietà. 
Bea 

saoienu che alcuni di Ki.i;u;iiu ^^i sigino muiii-it: noi Comu- 
nali della loro opi: uoniumi;!, m m ic su <i\vi: ai cerio, e 
con vent& che nesciuno ic un poi'iaiu «arinu. ne per imagi- 
nazione Oltre posato li Coafim. che la Cariu itei nostro ha- 
durato Principe ci ha presento nei nosiri Pnvueggi come 
pana Confinanti, e sitnau sopra sterne montagne, che forma 
Il Confine coi atatio Estero' Imperiale, senza le qnali Ooinu> 
u] poco pascolo, e Bosco sana imposibiie ii potersi su- 
aienlare sopra queste nostre montagne. Come può esser nolo 
na VV: SS:, Con tutto questo banno tentato anci efetuato 



3 ùpx; Corauniu* di eaaar via u pov 
ITO Anifflali dai nostri Comunali, pei 
osassi. 01 da loro Ameoaii ancora, ui 



cLVisiTl:.; mà loro si rlir. hMM> o|..?r;uo di fatto, i'. propria 
li.iiiliirit.i. <'.t aifhwdo li iiiistri poveri PaslMi con più sbaH 

sUivaiio morti, , he iim Incliti tra Turchi in simili casi 

isana staio iirmii ^uu, ^incoi:; ii [»isiri erano per far li debiu 
ncorn, e con ui"sii/.i;ì iu:l mi tiura animando perdono del 
lunghe atedio. e l'iveremioiG ruRio 

Di VV: SS: Moll'Ul.' 
Divot.™" et Obliga." Serritore 
FcLOENEio Geiwaki 

Alli Molf ih: Siijr Prnn.' Voli' li Sig." Gùveynaiori 
della Spi. CoiuuiiiUi del Viuirìato di Valdagno. 



Lettera da) Governatori df Vatdagno a Fnlgenzlo GrHhni 
di Recoaro per la opposlzlona Atta da alciine par- 
sone a ehi s) recava alla Fonte per ricevere le Aeque 
e portarle a Valds^no. 

VaWagno 1.» Agosto 1733. 
Sig,' Fiilpeuiio Cariss.""' 

l'ili; ^^iMinli-s.'" ■di luirli. '° ili |>assione et di dolore dì noi 
ovei-uatori al à sentito la violente rewstenza, et oppoàU' 
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abiLanu da qoau fu impediui i uso 
PiilbUca rag.' che vengono adoprale 



ni iinii^ii con Loro per li ODDortimi ricorsi alia Maestà del 
Prencipe la aiterai.' aegii animi d. per la buona cornspon- 
denza. ei armonia che passa tra noi abbiamo nsolu di par- 
wcipar li caso a V. s. acciò con la saa prudenta nmedi ai 
diBordioe. e leccia finire nei euo pnnapio questa comozione 
che potrebbe produre elTeni funesti, e lagnmevoii in questo 
paese. 

Quponiamo che u male suceda da pochi maiviTenii. e 
che non bii sentm.- di cotesto Pnbhco: In soma la sna de- 
suinU e prudenza poirit por in prauca quGgh espenm." che 
crederà opportuni per somre osni cosa, e che la libertà Pub." 

Le pvomeiiamo ancor noi vaudam,- aaoprarai per sedar 
ogni cosa, e si protesUamo ■). 



1) Nel HBO fUh 
peUa distrihi 
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Riposta di Fulgenzio Griffani ai Governatori 
di Valdagno. 



Holto III." Sfg.f mio. 

Recaam il primo Agosto 1733. 
Veduto il foirlio di V. S. sento il ^orno presente che 
ilice di ordine ' dei Venerandi Governaiorì del suo Comune 
dnlun canto le dirà che la rendo tracie del honore che mi 
fctno scnvondo & me più che ad ocni altro di Recoaro. ma 
ila altro canto resto stupito perche fano scnver olla mia. per- 
sona, perchè io non hd ingerenze ne mai ne vorò in Cose 
che non sinno di buon servizio del pubUco e privalo inte- 
resse, come sento vociferar ibillc riverite, giert sera circa 
la mcza noie si'ntci bator alla mia Casa, et posto apena le 
Brache iuti?si da Auc- ho tre portnlori tli Aque die sono stalli 
alia fonte ma che da N." di -onte sconosciuta li sii stntt.i 
impedito il prender Aque : io non so se sij vera ho lalsa 
t I p t hi t f d s- I 

1 II I 1 p 1 1 i 

11 irli 1 



1 I 111 i 1 

I \ [i I 

[ 1 D S 

gnoro ho il nostro Adorato principe non provede vedo por 
osmi Capo d! facendo andar tutto alla peglo. appena spun- 
tata l'Alba sono andato por le strade ot detto con guanti 
ho trovalo che lutti saquietioo e non tentino alcuna novità, 
ma tutti SI restringono nelle spali e sl fano. meraYilgia >h 
non saper noia, m Recoaro io non son pin nbedito perche 
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noit posso far camiiiar la Ginstizia perche non viene li mi- 
nistri, et per do . vedute le faconde ircmediabili dalle mie 
debolezze tralassio di più impaciarmi ìa facondo publice del 
Comno, et do parUculari nltucno manco che posso. 

lo non mancherò di esortar tutti al bene, e piacia a 
Dio Signoro che vonghi esaudito da clii avesse interesse in 
lati disordini che por ora non lio potutto scoprirne alcuno, 
e (li tanto notificherà alti riveriti suoi Governatori, e mici 
l'aironi o rivorendolo resto 

Di V. S. Molt'IU," 
DÌvol.'"'et obligat,"'' Servitore 
Fdloenzio Uriffa:<i 

Nella snproscritta 
Al Moie m." Slg.' Sig.' Pron Colir 
il Sig.' ZvASE Silvestre 
i>l iu alisenza di questo sij letta la presente 
ilalli Si-nori ni)Vfrnator) li.'lla Sjil. Coiiii)iiit;i 

di \"aldaono. 

Ili 11 1 1 1 1 1 I 
I I J I 1 \ I 1 1 II I 

i ili III n il 

CI P h I 1 I 1 1 \l I 11 n 

vnta a sinistra entrando dalla porl.% maggiore, ove leggesi 
la seguente Iscrizione : 

S. D. U. it Ci. 
PRO ECCLESIA ET COMV 
RES.'"' FVL."= GRIF."^'* 
ANNO 1710. 
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Lettera della Comunità di Recoaro ai Governatori di 
Valdagno per convenire a S. ttuìrico e riconoscere 
un confine. 

Riveriti SSig:^' Govcroalori ili Valdagno, 

lìi'craro li 11. Mrii.'i.'.,i 17:17. 



(|UOÌ lia S. Onirico si anno abs<;iii;ili da Hucoaro \»!V le 
B eavìse. L aicndiamo sccure uue ho tre di quei clie non 
mano lite, ma la pace e le nvcnamo. e per non Tar su- 
I terminiamo noi di Tenire in due soli. 
Di VV: S: Air."' Vostri 

Il Sindica di Kecoaro, e Coleghe Governa- 
lori fecero scriverò lo presenti. 
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COMUNE DI TRISSINO 



GmeralB Vicinit per deliberare «lilla dHtoa nella Causa 
per Diritto di PenslODatico. 



Io Cbristi Nomine Anien. 1668, lod." 6/ in giorno di 
Ltinidi 19. marzo in D. V. D. in centra delle Fontanello in 
Casa del Cuinune di Dresseiio, presenti Samaria l'aiiozzo et 
Vicenw) Bisaza da Dreaseno («stimoni, et continuata sotto 
ii 20. marao sud." giorno di Marlidi presenti li med,"' te. 
stimonii. 

Esendo stato da D.° Zorzi Gregu sliarait.i im'arcliebu- 
giata ad una Scrofa, tli'era piena di rag^'i^nc di Santa ii." 
Zuane Miotti j)er la quale ha fatto undeci (jordiotti morti 
ha preleso la ;iied.°" the detto Grcgo resli coiidaiuiatu al 
risarcimento de suoi danni havendolo per ciò convenuto al- 
i'oficcio dell'Aquila, bavendo ili ciò fatto consapevole li Go- 
vernatori del Comun de Dressono li quali con atto publico 
tanno preso la difesa di eaa» Santa per occasiono però so- 
lamente di difènder e miuiteiiira ìa loro raggioni del loro 
pendonatìoo, e n^jon di paecolare, e non altrimenti. Et 
essendo à difesa di esso Or^o staio assento il giudicio per 
li SS:" Co. Antonio, et Ottavio fratèlli Trisùno e anco natta 
con questi termìnatione del Ecc."" Sig/ Giudice aU'Aquila 
che sì debba legitimar le persone in ordine à cbe è stato 
anco per parte del Commune sopra dì ci6 harulo il Con- 
sulto dal Eco."" Avocato sottoscrìto dal Sig/ Alvise Mastini 
Sindìco del Sp. Teritorìo che sentono che '1 detto Comune 
possa as^stere, et diféndera la causa & Bemjdice fina che 



ni?. Niwlo CuroUa Simlin, (!.ii.'cnl.ì ili .-s„ Coname coati 
0 1 l\ I 1 11 I II t 

] e se (1 b) 1111 de ta à 

spese del Comune per 1 elTetto del pensionatico sudetto onde 
qaeUi che sentirano la difesa ponerano la loro balla nel boa- 
solo bianco, et quelli che non 1 aasentirano la ponerauo nel 
bossolo verde. 

Balotata ottene nel bnssolo bianco con baie N.' 197 

Nel bussolo verde una N.° 1 

Neutrale una dico N.° 1 

Et Io BortolamiD Ferran Nodaro atuale del sud." Com- 
mune ho &tto estradar la pm." daU onginale. et in fede l' ho 
sottoBcntta. 



Decreto che proibisce ii trasporto del Pane per venderla 
da uno in altro Comune. 



Gapllanio 

Ci vicno liiimihiiMte rnppi wr^iiUdu ilal Ibminie di Tres- 
siim y\ui'-i\u suutt li Ili: TtiiluT p;iss^,ti. [.■v;,t<. cmlbruio 

il solilu ii O.vio liHLi MiLi'iiia: \il U:<yrn,l, islo.s^.iiiimt.! 
M: H,i(l.ista l'iatìi>ii q."' Ciiiciaiio l.'iai.i il Um-ì» ,\A ì'i- 
slriiio 'li Caste Igoni li fMio, e lìiccndfisi yii.;stu li'cilo con prc;- 
f;iuditiii {,^.111110 del Cuiiume di Tre^sino m.-iiidar in deilu loco 
quantità rimarcaijilù di pane, il die non può tuUerai'si dalla 
Giustitia ; Non iiolciiiJusl trasportar da liiot» a luoco pane 
con jjicj;iiiditio d'esso povero Comune di Tresuno; Ohe percib 
implorato il giusto suffragio nostro: . 
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Gomettemo al detto Piazzon. che non ardisca sotto al- 
cuno colore o pretesto dì mandar, ne per se oe per inter- 
poste persone pane nel detto Comun dì Tressino in pena de 
Ducali 100: oltre altre corporali ad arbitrio, di Prì^one, 
e Corda, oltre la formatìone dì processo per la cnitraveD- 
zione & Dag : Essendo nostra rissoluta mente che sia al pre- 
sente mandato prestata la dorala, et inderà obbedienza, ali- 
ter in Quorum fldem. 

Vicenza li 14. Gean.* 1696. 

Altisb M oc ESI 00 Cap.° 

Aboblo Salesì Can.' Pref.° 



Decreto che ordina racconodamento della Regia Strada 
pel passaggi» d) Sin SantHà Pis VI, 

Nel Zieearia Itu^int 
ta U Serenlsslmt H^bbllca di Veneda etc. Podestà Vice Gvitaniii 
di Vicenza e sor Ginrisdidone. 

Eseguendo Noi il Bovranu Comando espresso nelle So- 
vrane D," <!cll' Elee.""' Sen;(tu 24. Aprilo cur," dm presorivouy 
l'immediato accoinoiIaiin^Tito della l'iil).' Regia Strada, per 
«ai fra-pochi [fiorili deve passare Sua Hanlità ; Com,'"° nella 
più r^lula maniera a (ulte le Comunità e Comuni sottos 
che detlìano serica il menomo ritardo eseguire quanto viene 
loro prescritto con Mandato di questo giorno dal Nob : Sig,'' 
<Hudice Ingrossadore, in tutto, e per tutto, come sta espresso 
nel Mandato medeàmo in pena di D." 25, e tre squassi di 
Corda k csdaun inobbediente, oltre la spedizion di Soldati 
a loro Bpeee. In quor. 

Tieenia 26. Aprile L782. • 

Zi.oai.BU MoBOBin. Podestà V. Cap,' 

Alla Comunità di Trinino. 
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in fuetnoria della venuta di S. S. Pio VI, il celebre Ab.' 
Natale Dalle-Lasle dettì> la seguente iscriziono che trovAsi 
nel PaUuzo Cbierìcati, ora Musco Civico : 

PIO VI. P. M. 
QVOD CIVES VICETINOS 
REDVX AB AUSTRIA 
MANVS ORCVI.O UIGNATVS FVERIT 
FROXIMO IN CVliICVLO 
POrVI.VM VERO VNiVEltóVM 
EX. noe l'ERISTYLIl KASTlGiO 
VENERABILI CONSPECTV 
SALVTARl SIQNO CRVCIS 

RECREARIT 
SIMANDIVS ffE MARCVS 
PRATRES CLEBICATI COMITES 
BONOaiS ET REUGlONIS CAVSA 
M. P. 
A. MDCCLXXXH. ') 



Stato deHa pnbblicfaa Strade. 



coazn con uno sterzo a due cavalli bisognava icuiiieyare una 
intera giornata. 

Vtìta Uaaiwi* dal mio compatriotta Bernirda BooahMe ita ngl- 
atrftlo ^oantD «egoe: 

i^dttl 19. Maggio 1782 in aionio di [.uni prisato per le TaTaraeUe 
<e pcH B Vìmou li Pupa Fio Sustii; n eLAii nel l'ulaxzadel Conti OUs- 

«regstl nili'Iiala e t, dato la Etaniidi^iaiiu lo e mio Zio eoo 

«altri Cempagnl «biama ceduto il Papat. 
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Ho Tsdnte delle Polizze pagate dalla Oomonita. di Val- 
dagao fra le quali una cbe fn presentata li Ig. Ma^o 1778 
da due persone del paese incaricate dalla sud.* Comunilà a 
recand a Vicenza per trattare di pubblici afiàri, nella quale 
sta esposta la spesa seguente: 

■ Pranzo alla Poscola con rinfresco di Cavalli lire 7:10. 
( Pranzo a Trissino nel rìtoroo e rinfresco Cavalli lire 7 : 7 i 



INDICE 

V«Macna. DertbprnzIaHi e ConceisioDi dalla Repubblica <U 
Venata ■ favore dell! coDOpmnU al merca- 



io(tm) p^. 6 

— Ordini per arreglare i Banditi c HhlvivcoU (4T(H) » 6 

— Supplica della Commuti al S«renb*iaio Prenelpe 

perdiÈ sia coiMemli aà proprio Comune h 
eoosnefadlaeclie i ndierabili pOMno vender 
Vino esenU d«l Dada (17IB}. ■ T 

— ■ Comparto del Carata Haiba per tutto iliDiitret- 

to(«a4> 9 

— Pena Inflitte per lavoro di eontrabbuHlo ma Fol^■ 

n«Ila da Seta (1T3S) ■ 40 

— Parti prese per la eostruitane del PoQte di pietra 

alll Horl (1798) |,i 

— Deereto the approva la spot loetenula dalla Co- 

muniti per l'arrivo di Settanta Cortili- a Ca- 
vallo (1785) IS 

— Deereto che delmnlna la lomna da eorritpoa- 

deni a chi viaggia per adarì della Comunlli 

(t7M) .17 

— btituzione del Corriera o Portalettere pabbllm 

("»)• 48 

— Kola della qiianlilà di Grani raeeoHi nel 4780. . ■ 24 

BraglbiB*. TloleniB unta dnl Co. Aniotn PiovenK contri i 
Con»glierl eUc s'ciniin nniiiniili pi'r rinomlD 
dell'eialloriH (1731) ,33 

— Deereto cantra gli usiirpnlori di SiriUurc di 

regione della Comunità (i73i> Ivi 

CBile](amberf*. Detibemiione per Hccomodanieala di 

Strade (1607) SS 

— Deliberaiioni per soccorrere la uiiera 

plebe che perlue.dl fome (4078). . > 36 

— Ordini per relentlane de' Bri, e per quei 

Conilglierl che non airiitoDo alle 
pubblicbe Vlcinie (1134) .... ■ ivi 
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Uro Vice 



_ La Poveraglia dpII anno i""'' 

_ Ordini dB «.ere es^Biiili aagli Esaltari 

Dehilori per Tnii« c Cmimlici (1073). . . 
Pr»»i»lonl e Ta«. per Irar ielii OJP un Far - ^ ^ 

nello HTW). ■ ■ ■ ■ ' " , 

_ Daiio Olio Ollvari (t"0)- ■ ■ ■ ■ ■ ■ ' 

Scrittura di debito ronlralU. |.er far l E.aU°ria In ^ 

Immune (<0W)) - ■ ■ ' " ' 

- Oriine per la co,truiÌone di »p Fo-te .nu Agno 

IfB Valdagno e fiovoit UTIO) ^ 

_ Brfvi Cimi .ull'anUc» Cliie» l-irroeEBÌilirtlBTS^ ■ -J^ 

L«tLern di Fulgenrio GrilTani alli C"'^"»lori 
doli. Ccimiintli. di Valdagno colla n»alv 
gÌDBlltica anpra ra|iporti fatti dalla *^'"" °' 
nita Blcaia clic alciinl di ttecoaro il bi°"° 
iiilltrati nei fondi Comonnli di Valdipo 

(i-30). * 

_ Utioni dfl Gnvcrnntari di Valdagno « PulgHiiiio 
flriffani di Recoaro |fr la oppwiiionc faUJ 
da altunE penoDe a chi ai recava alla f o n- 
U per ricevere le Acque e pnrlarle a Tal - ^ ^ 
dagno (Ì7B8) ; 

- Rispoila di Fulgenzio GrilTanl ai GoTarnalorl di 

Valdagno (1733) „ ' ' ! j * 

— l.f UT a drila Comunità di Rcinaro al Govcmalori 

di Valdanno per convenire a S. Quirico on - 

•le riconoicerc un Confine (IT37). ■ ' ** 

TgiMin». Generale Viclnia |H-r deliberare sulla '''f'''" i"^"" 45 
Ci.u.a ncr diritto di Fc.ì»ionatLCJi (i'^^^- ■ ' 
— llecrclo che proibiacg il trasporto del Fané ptf 

,.. J,rt' U ^. te .ttr. fa-... (») ■ • " 

Ofcreto che ordina l'accomodamenlo della Regia 

Strada pel pnMuggio di Sua Santità Pio VI 

(1782) • 

— atito delle pubbliche alrade (1778). ■ . . ■ ■ 
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